
REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2022, n. 35-6192 
Assemblea del Consorzio per il Sistema Informativo del 21 dicembre 2022. Indirizzi al 
Rappresentante regionale. 
 

 
A relazione dell'Assessore Marnati: 
Dato atto che, in ottemperanza all’articolo 11 comma 1 dello Statuto, il Presidente della 

Giunta regionale ha convocato per il giorno 21 dicembre 2022 l’Assemblea del Consorzio per il 
Sistema Informativo (nel seguito denominato Consorzio o CSI-Piemonte), al quale la Regione 
Piemonte partecipa, ai sensi della L.R. n. 48 del 04.09.1975, quale Ente consorziato promotore ex 
art.6 c.1 lett. a) dello Statuto approvato con D.C.R. n. 90-19937 del 22.12.2020, su proposta della 
Giunta regionale con D.G.R. n. 33-2223 del 6.11.2020.  
 

Preso atto del seguente ordine del giorno:  
      <<  1.Comunicazioni  
           2. Approvazione degli importi dei contributi annuali di consorziamento 
          3. Approvazione del Piano di Attività per il 2023 corredato della relativa quantificazione 
economica e finanziaria, della proiezione della stessa su base pluriennale e della previsione degli 
investimenti e degli acquisti di beni, servizi e lavori 
 4. Varie ed eventuali >> 
 
- Per quanto concerne il punto 2 dell'ordine del giorno - 
 

Dato atto che, come risulta dall’istruttoria svolta dal Settore Indirizzi e Controlli Società 
Partecipate della Direzione Giunta Regionale:  

• ai sensi dello Statuto del Consorzio: 
(i) compete tra l’altro all’Assemblea << determinare gli importi dei contributi annuali di 
consorziamento degli Enti, correlandoli anche ai servizi richiesti al Consorzio 
nell’ultimo esercizio concluso; per le variazioni degli importi dei contributi annuali di 
consorziamento è richiesto il voto unanime degli Enti consorziati promotori e sostenitori 
>> ” (ex art. 12, c. 1, lett. I dello stesso);  
(ii) compete tra l’altro al Consiglio di Amministrazione: <<proporre all’Assemblea gli 
importi dei contributi annuali di consorziamento>> (ex art. 16, c. 1, lett. i) dello stesso); 

• nella seduta del 21/10/2022 il Consiglio di amministrazione ha deliberato di sottoporre 
all’Assemblea di mantenere invariati per il 2023 gli importi già definiti per i contributi di 
consorziamento 2022, considerato tra l’altro che: 

(i) l’ammontare dei contributi annuali di consorziamento determina il peso dei singoli 
Enti nelle Assemblee dell’anno di riferimento, posto che - ai sensi dell’art. 13, comma 5 
dello Statuto Consortile - “ciascun rappresentante degli Enti consorziati dispone di una 
percentuale di voti proporzionale ai contributi da erogare al Consorzio nell’esercizio 
dall’Ente rappresentato”; 
(ii) ai sensi dell’art. 12, c. 1, lettera i) dello Statuto, per le variazioni dei contributi 
annuali di consorziamento è richiesto il voto unanime degli Enti consorziati promotori 
(Regione Piemonte, Università degli studi di Torino e Politecnico di Torino) e 
sostenitori (Città di Torino e Città Metropolitana di Torino); 

• in particolare, detti importi per il 2023 risultano i seguenti: (i) 100 migliaia di euro per 
Regione Piemonte (consorziato promotore); (ii) 60 migliaia di euro per Università di Torino 
(consorziato promotore); (iii) 40 migliaia di euro per Politecnico di Torino (consorziato 
promotore); (iv) 30 migliaia di euro per Città di Torino (consorziato sostenitore); (v) 30 
migliaia di euro per Città Metropolitana di Torino (consorziato sostenitore); (vi) importi 



variabili da 200 euro a 4 migliaia di euro a seconda della tipologia di ente per i consorziati 
ordinari;  

• le risorse necessarie per il contributo annuale di consorziamento al CSI Piemonte 2023 a 
carico della Regione Piemonte, pari a 100.000,00 euro, trovano copertura sulla Missione 01, 
Programma 0103, capitolo n. 168157/2023, del bilancio finanziario gestionale 2022-2024 
annualità 2023 della Regione Piemonte; 

• gli importi così proposti possono essere oggetto di approvazione in quanto dette 
considerazioni del Consiglio di Amministrazione risultano condivisibili. 

 
Ritenuto pertanto:  

• di esprimersi favorevolmente, ex articolo 12, comma 1 lettera i) dello Statuto del Consorzio, 
sulla proposta del Consiglio di Amministrazione del 21 ottobre 2022 di mantenere invariati 
per il 2023 gli importi dei contributi annuali di consorziamento definiti per il 2022 e quindi 
per la Regione Piemonte il contributo annuale d’importo pari a euro 100.000,00; 

• di destinare per la copertura del contributo annuale di consorziamento al CSI Piemonte per 
l’esercizio 2023 a carico della Regione Piemonte d’importo pari a 100.000,00 euro le risorse 
stanziate sulla Missione 01 Programma 0103, capitolo 168157/2023, del bilancio finanziario 
gestionale 2022-2024 annualità 2023 della Regione Piemonte; 

• di demandare al Settore Indirizzi e Controlli Società Partecipate della Direzione della Giunta 
regionale l’assunzione degli atti necessari per l’erogazione al CSI Piemonte del contributo 
annuale di consorziamento previsto per l’esercizio 2023 a carico della Regione Piemonte . 

 
- Per quanto concerne il punto 3 dell'ordine del giorno - 

Dato atto che, come risulta dall’istruttoria svolta dal Settore Indirizzi e Controlli Società 
Partecipate della Direzione Giunta Regionale: 
- ai sensi dello Statuto del Consorzio: 
 (i) compete tra l’altro all’Assemblea: << approvare il Piano di attività annuale corredato 
della relativa quantificazione economica e finanziaria, della proiezione della stessa su base 
pluriennale e della previsione degli investimenti e degli acquisti di beni, servizi e lavori >> (ex art. 
12, c. 1, lett. f) dello stesso); 
 (ii) compete tra l’altro al Consiglio di Amministrazione << deliberare sul Piano di Attività 
annuale del Consorzio proposto dal Direttore Generale, sentito il parere del Comitato Tecnico 
Scientifico e sottoporlo all’Assemblea,  corredato della relativa quantificazione economica e 
finanziaria, della proiezione della stessa su base pluriennale e della previsione degli investimenti e 
degli acquisti di beni, servizi e lavori >> (ex art. 16, c.1, lett. c) dello stesso); 
 
- il Consiglio di amministrazione del CSI nella seduta del 07/11/2022 ha deliberato, su proposta del 
Direttore generale, sentito il parere del Comitato Tecnico Scientifico, di sottoporre alla definitiva 
approvazione dell’Assemblea il Piano di Attività 2023, corredato della relativa quantificazione 
economica e finanziaria, della proiezione della stessa su base pluriennale e della previsione degli 
investimenti e degli acquisti di beni, servizi e lavori; 
 
- il Piano di Attività 2023 comprende i seguenti allegati: A.1 “Quantificazione economica e 
finanziaria 2023 e allegato Piano Triennale predisposto ai sensi della L.R. 7/2001”; A.2 “Piano 
degli investimenti 2023 -2025 e Programma triennale dei lavori pubblici 2023-2025”; A.3 “ Piano 
degli acquisti 2023-2024”; 
 
- lo stesso Piano risulta predisposto in attuazione del documento d’indirizzo sulle linee di sviluppo 
strategico per il triennio 2022-2024, approvato dall’Assemblea nella seduta del 29/09/2021 
(indirizzi regionali ex D.G.R. n.21-3831 del 24/09/2021), anche se dal Piano in esame risultano per 
il 2023 e il 2024 previsioni inferiori di ricavi commerciali, costi della produzione e investimenti << 



per il posticipo dell'avvio delle progettualità legate al PNRR, al Pon Metro plus ed ai Fondi 
Strutturali (FESR) e contrazione dei ricavi sulle Aziende sanitarie Regionali per attività affidate al 
mercato >> ; 
 
- l’Allegato A1 del Piano di Attività 2023 è corredato altresì dai principali valori economico-
finanziari previsti al 31.12.2022 anche alla luce dei dati a consuntivo dei primi nove mesi 
d’esercizio 2022 (denominati previsioni di ‘forecast 2022 9+3’); in particolare, le previsioni di 
‘ forecast 2022 9+3’ consentono di prevedere i seguenti principali scostamenti rispetto alla 
quantificazione economica e finanziaria del Piano di Attività 2022 (nel seguito denominato ‘budget 
2022’) approvato dall’Assemblea del CSI nella seduta del 22.12.2021 (indirizzi regionali ex D.G.R. 
n. 31-4348 del 16.12.2021): 

• gli importi totali previsti nel ‘forecast 2022 9+3’ del valore e dei costi della produzione 
sono in aumento di circa 7,6 milioni di euro (+5,4%) rispetto al ‘budget 2022’; tra i costi 
della produzione: (i) gli oneri per approvigionamenti esterni (costi per servizi, per 
godimento beni terzi e per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci) sono in aumento 
di circa 3,3 milioni di euro (+6,2%); (ii) la voce ‘costi per il personale’ è, invece, in 
diminuzione di circa 2,1 milioni di euro (-3,2%), principalmente a causa della prevista 
riduzione della consistenza dell’organico medio 2022; 

• gli investimenti previsti nel ‘forecast 2022 9+3’ sono in diminuzione di circa 276 migliaia 
di euro (-2,5%) rispetto al ‘budget 2022’, << assestandosi comunque su livelli necessari ad 
assicurare servizi tecnologicamente avanzati agli Enti ed a garantire il raggiungimento 
degli obiettivi strategici >>; 

• non è più prevista nel ‘forecast 2022 9+3’ l’accensione di finanziamenti e mutui, il cui 
valore indicato nel ‘budget 2022’ è, invece, pari a 4 milioni di euro; 

 
- la quantificazione economico-finanziaria contenuta nel Piano di Attività 2023 consente 
d’individuare i seguenti principali andamenti degli importi previsti per il 2023 rispetto ai valori 
previsti per il 2022 dal ‘forecast 2022 (9+3)’ : 

• diminuzione di circa 1,6 milioni di euro (-1,1%) rispetto al 2022 del valore della produzione 
2023, a causa principalmente delle previste contrazioni dei contributi su progetti, degli ‘altri 
ricavi e proventi’ e degli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;  

• aumento di circa 1,8 milioni di euro (+2,8%) rispetto al 2022 dei costi del personale 2023, 
determinato principalmente dagli adeguamenti contrattuali derivanti dai rinnovi dei contratti 
collettivi nazionali del lavoro applicati e dalla contrattazione collettiva anche nell’ambito del 
premio di risultato; il numero medio di dipendenti (in termini di ‘head count’) è previsto 
pari a 1036, in aumento di 4 unità rispetto al numero medio 1032 del 2022;  

• aumento di circa 1,4 milioni di euro (+14,4%) rispetto al 2022 degli ammortamenti 2023, 
anche per effetto dei nuovi investimenti previsti nel 2023 pari a circa 11 milioni di euro; 
questi ultimi, inoltre, risultano in aumento di circa 1,8 milioni di euro (+14,1%) rispetto al 
2022 e, in continuità con l’esercizio 2022, d’importo superiore alla capacità 
d’autofinaziamento del Consorzio (quale somma degli importi del risultato netto, degli 
ammortamenti e degli accantonamenti al fondo TFR aziendale) prevista pari a circa 9,4 
milioni di euro nel 2023 . 
      Gli investimenti previsti risultano ripartiti nelle seguenti tre principali categorie: (i) circa 
5,9 per acquisti di beni durevoli “hardware, software e sede”; (ii) circa 4,6 milioni di euro 
per sviluppi software a capitalizzazione interna; (iii) circa 2 milioni di euro per investimenti 
inseriti nel programma triennale dei lavori 2022-2024; 

• diminuzione dal 40,9% nel 2022 al 38,5% nel 2023 dell’incidenza degli oneri per 
approvigionamenti esterni (costi per servizi, per godimento beni terzi e per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci) sul valore totale dei costi della produzione;   



• aumento di circa 200 migliaia di euro (+44,4%) rispetto al 2022 degli oneri finanziari 2023, 
principalmente a causa delle nuove accensioni di finanziamenti a medio termine previsti nel 
2023 pari a circa 3 milioni di euro per far fronte al fabbisogno derivante dagli investimenti 
previsti; complessivamente i debiti  finanziari a fine esercizio sono previsti in aumento di 
circa 2 milioni di euro (+56%) rispetto al 2022; 

 
- le previsioni per il 2024 e il 2025, contenute nel Piano di Attività 2023, sono caratterizzate 
rispettivamente dalle seguenti principali variazioni rispetto al rispettivo esercizio precedente:   

• aumenti del valore della produzione di circa 869 migliaia di euro (+0,6%) nel 2023 rispetto 
al 2022 e di circa 174 migliaia di euro (+0,1%) nel 2024 rispetto al 2023; 

• aumenti dei costi del personale di circa 1,3 milioni di euro (+1,9%) nel 2024 rispetto al 2023 
e di circa 850 migliaia di euro (+1,3%) nel 2025 rispetto al 2024; il numero medio di 
dipendenti (in termini di ‘head count’) è previsto in aumento di 1 unità nel 2024 rispetto al 
2023 e in diminuzione di 1 unità nel 2024 rispetto al 2023;  

• aumento degli ammortamenti di circa 610 migliaia di euro (+6,4%) nel 2024 rispetto al 2023 
e di circa 176 migliaia di euro (+1,7%) nel 2025 rispetto al 2024, anche per effetto dei nuovi 
investimenti previsti, d’importo pari a circa 11,3 milioni di euro nel 2024 e 11,4 milioni di 
euro nel 2025.  
     In continuità con l’esercizio 2023, l’importo previsto degli investimenti risulta superiore 
alla capacità d’autofinaziamento del Consorzio prevista pari a circa 9,9 milioni di euro nel 
2024 e a circa 10 milioni di euro nel 2025; 

• diminuzione dell’incidenza degli oneri per approvigionamenti esterni (costi per servizi, per 
godimento beni terzi e per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci) sul valore totale 
dei costi della produzione (37,7% nel 2023 e 37,1% nel 2025);   

• importi degli oneri finanziari sia per il 2024 che per il 2025 in linea con quelli previsti per il 
2023 ; sono previste nuove accensioni di finanziamenti pari a circa 1,5 milioni di euro sia 
nel 2024 che nel 2025 per far fronte agli impegni derivanti dagli investimenti previsti; 

 
- nel Piano di Attività 2023 sono previsti, inoltre, per tutto il triennio 2023-2025: 

• il contenimento a un valore inferiore o uguale al 15% dell’incidenza dei costi generali sui 
costi totali, in linea con il 2022; 

• valori degli indicatori di redditività delle vendite (ROS) e del capitale investito netto (ROI) 
in linea con quelli previsti per il 2022; 

• il mantenimento di un saldo di conto corrente pari a circa 5 milioni di euro, rispetto ai 2,5 
milioni previsti per il 2022, nell’ipotesi in cui da parte della Regione Piemonte e degli altri 
Enti clienti vi sia l’impegno ad assicurare al CSI un volume annuo d’incassi almeno pari al 
volume dei ricavi previsti annualmente; 

• valori dei quozienti di tesoreria, di disponibilità e di struttura d’importo maggiore di 1, 
anche se in lieve diminuzione rispetto a quelli previsti per il 2022;  

• valori dei quozienti d’indebitamento in lieve aumento rispetto a quelli previsti per il 2022; 
 
- il valore totale delle indizioni di gara 2023-2024 per acquisti di beni e servizi, previsto nel Piano 
degli acquisti, di cui all’allegato A.3 del Piano di Attività, è pari a circa 184,76 milioni di euro, di 
cui: 96,12 milioni di euro nel 2023 e 88,64 milioni di euro nel 2024; esso risulta più alto rispetto al 
valore totale del precedente Piano degli acquisti 2022-2023, d’importo pari a 131,1 milioni di euro, 
come approvato da ultimo nell’Assemblea del 22/12/2022 (indirizzi regionali ex D.G.R. n. 31-4348 
del 16/12/2021), di cui: 92,4 milioni di euro nel 2022 e 38,7 milioni di euro nel 2023; 
 
- il Piano di attività 2023, così come deliberato dal Consiglio di amministrazione del 07/11/2022, è 
stato trasmesso dallo stesso Settore a tutte le Direzioni regionali in data 11/11/2022; 
 



- dall’istruttoria svolta dal Settore Sistema Informativo Regionale della Direzione regionale 
Competitività del Sistema Regionale, di cui alla comunicazione del 28/11/2022, trasmessa al Settore 
Indirizzi e Controlli Società Partecipate della Direzione Giunta Regionale, non risultano elementi 
ostativi all’approvazione del Piano di attività 2023 corredato della relativa quantificazione 
economica e finanziaria, della proiezione della stessa su base pluriennale e della previsione degli 
investimenti e degli acquisti di beni, servizi e lavori; emergono altresì i seguenti indirizzi da 
formulare al CSI: 

• i prossimi Piani annuali di attività dovranno indicare chiaramente le previste correlazioni 
degli obiettivi strategici del Consorzio (di cui alle linee d’indirizzo 2022-2024 approvate 
dall’Assemblea dei consorziati in data 29/09/2021) con gli obiettivi, linee di azione e 
risultati attesi del Programma ICT della Regione Piemonte per il periodo 2021-2023, al fine 
di consentire un miglior raccordo tra le linee attuative del Consorzio e l’indicazione 
dell’effettivo fabbisogno da parte delle strutture regionali indicato nel Programma triennale 
ICT; 

• avviare nel 2023 specifiche ed approfondite analisi di soluzioni orientate all’autoproduzione 
energetica, ai fini sia del contenimento dei costi energetici a carico dei consorziati derivanti 
dalla necessità di assicurare il funzionamento del ‘data center’, sia di garantire la 
sostenibilità economica dell’infrastruttura e la confrontabilità dei servizi correlati rispetto al 
mercato, sia di ridurre l’impatto degli inquinanti perseguendo il rispetto dei principi e criteri 
europei sul DNSH che connotano il quadro di finanziamento 21-27 sia, infine, di contribuire 
a  incrementare negli esercizi successivi l’indicatore PUE di sostenibilità; 
 

- il Piano di attività 2023 corredato della relativa quantificazione economica e finanziaria, della 
proiezione della stessa su base pluriennale e della previsione degli investimenti e degli acquisti di 
beni, servizi e lavori può essere approvato. 
 

Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione, ex articolo 12 
comma 1 lettera f) dello Statuto del Consorzio, del Piano di attività 2023 corredato della relativa 
quantificazione economica e finanziaria, della proiezione della stessa su base pluriennale e della 
previsione degli investimenti e degli acquisti di beni, servizi e lavori, così come deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione del 07/11/2022, formulando gli indirizzi al CSI sopra riportati. 

 
Dato atto che: 

• per quanto riguarda gli oneri relativi al punto 2 dell’ordine del giorno, si richiama quanto 
sopra precisato; 

• per quanto riguarda i punti 3 e 4 dell’ordine del giorno, il presente provvedimento non 
comporta oneri sul Bilancio regionale; il predetto Piano di Attività 2023 non costituisce, 
infatti, obbligazione giuridica per la Regione Piemonte, data la sua natura previsionale e 
secondo quanto previsto dalla Convenzione quadro vigente tra Regione Piemonte e CSI-
Piemonte (rep. n. 51 del 07/02/2022), ex D.G.R. n. 21-4474 del 29/12/2021. 

 
Visti: 

- Legge n. 241 del 07/08/1990 “ Nuove norme sul procedimento amministrativo” e la legge 
regionale n. 14 del 14/10/2014" Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 
di semplificazione"; 
 
- Legge regionale n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 



 
- Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
- D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- Legge 190 del 06/11/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
- Decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
- D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli 
interni", come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14.06.2021; 
 
- D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 “Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo 
di regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile” e Circolare n. 30568/A1102A del 
2/10/2017; 
 
- D.G.R n. 1-4936 del 29.04.2022 "Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza per gli anni 2022-24 della Regione Piemonte"; 
 
- D.G.R. n. 43 - 3529 del 9.7.2021 Approvazione “Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R” e DPGR 16 
luglio 2021, n. 9/R. Regolamento regionale recante: “Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R.”; 
 
- Legge regionale 29 aprile 2022, n. 5 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2022-2024 (Legge di stabilità regionale 2022)"; 
 
- Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 
 
- D.G.R. n. 1-4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024"; 
 
- Legge regionale 2 agosto 2022, n. 13 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2022-
2024" (B.U. 02 agosto 2022, 6° suppl. al n. 30); 
 
- L.R. 18 novembre 2022, n. 18 “Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di previsione 
finanziario 2022-2024”; 
 
- D.G.R. 89-6082 del 25/11/2022 “Attuazione della L.R. 18 novembre 2022, n. 18. Disposizioni 
finanziarie e variazione del bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Modifica del bilancio 
finanziario gestionale 2022-2024”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

 



Per tutto quanto sopra,  
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

 
delibera  

 
- di fornire gli indirizzi al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà all’Assemblea 
ordinaria del CSI Piemonte prevista per il 21 dicembre 2012, consistenti in: 

• per quanto riguarda il punto 2 dell’ordine del giorno di esprimersi favorevolmente, ex 
articolo 12, comma 1 lettera i) dello Statuto del Consorzio, sulla proposta del Consiglio di 
Amministrazione del 21/10/2022 di mantenere invariati anche per il 2023 gli importi dei 
contributi annuali di consorziamento definiti per il 2022 e quindi per la Regione Piemonte il 
contributo annuale d’importo pari a euro 100.000,00; 

• per quanto riguarda il punto 3 dell’ordine del giorno, esprimersi favorevolmente 
all’approvazione del Piano di attività 2023 corredato della relativa quantificazione 
economica e finanziaria, della proiezione della stessa su base pluriennale e della previsione 
degli investimenti e degli acquisti di beni, servizi e lavori, così come deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione del 07/11/2022, formulando i seguenti indirizzi al CSI: 
   (i) i prossimi Piani annuali di attività dovranno indicare chiaramente le previste 
correlazioni degli obiettivi strategici del Consorzio (di cui alle linee d’indirizzo 2022-2024 
approvate dall’Assemblea dei consorziati in data 29/09/2021) con gli obiettivi, linee di 
azione e risultati attesi del Programma ICT della Regione Piemonte per il periodo 2021-
2023, al fine di consentire un miglior raccordo tra le linee attuative del Consorzio e 
l’indicazione dell’effettivo fabbisogno da parte delle strutture regionali indicato nel 
Programma triennale ICT; 
  (ii) avviare nel 2023 specifiche ed approfondite analisi di soluzioni orientate 
all’autoproduzione energetica, ai fini sia del contenimento dei costi energetici a carico dei 
consorziati derivanti dalla necessità di assicurare il funzionamento del ‘data center’, sia di 
garantire la sostenibilità economica dell’infrastruttura e la confrontabilità dei servizi 
correlati rispetto al mercato, sia di ridurre l’impatto degli inquinanti perseguendo il rispetto 
dei principi e criteri europei sul DNSH che connotano il quadro di finanziamento 21-27 sia, 
infine, di contribuire a  incrementare negli esercizi successivi l’indicatore PUE di 
sostenibilità; 

 
- di destinare per la copertura del contributo annuale di consorziamento al CSI Piemonte per 
l’esercizio 2023 a carico della Regione Piemonte d’importo pari a 100.000,00 euro le risorse 
stanziate sulla Missione 01 Programma 0103, capitolo 168157/2023, del bilancio finanziario 
gestionale 2022-2024 annualità 2023 della Regione Piemonte; 
 
- di dare atto che, per quanto riguarda il punto 3 dell’ordine del giorno, il presente provvedimento 
non comporta oneri sul Bilancio regionale; il predetto Piano di Attività 2023 non costituisce, infatti, 
obbligazione giuridica per la Regione Piemonte, data la sua natura previsionale, e secondo quanto 
previsto dalla Convenzione quadro vigente tra Regione Piemonte e CSI-Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 


